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LUNGO LA TRANSVERSALA SLOVENA 

TRA I NARCISI DEL MONTE GOLICA 
 

 

Con la prima domenica di giugno riprende la programmazione comune delle escursioni 

congiunte SAG/AXXXO che si protrarrà per tutta l’estate. 

L’escursione di domenica si ricollega al progetto “Transversala Slovena”, il Sentiero Alpino 

Sloveno, più comunemente detto “l’1” (l’unico numerato). L’anno scorso si è arrivati fino alla 

Dovska Baba, nelle Karavanke. Quest’anno si prosegue su questa catena, che segna il confine 

naturale tra Austria e Slovenia, salendo il Golica per poi continuare, in un’altra escursione, con 

lo Stol.  

Questo il profilo topografico/altimetrico della giornata:   

 

Planina pod Golico (1000 m ca), Jeseniška planina (1450 m), bivio per Jekljevo Sedlo 

(1500 m), Jekljevo Sedlo (1487 m), Koča na Golici (1582 m), Veliki Golica (1834 m), 

Sedlo Suha (1439 m), Dom pod Golico (1000 m ca). 
 

Il monte Golica (Kahlkogel in lingua tedesca) è collocato nella catena occidentale delle 

Karavanke,  sul confine tra Austria e Slovenia. Superato il bosco sottostante, il monte si apre 

agli occhi dell'escursionista in tutto il suo splendore come un immenso prato, da godere 

soprattutto in primavera. In tale stagione in vaste aree i suoi verdi pendii si ricoprono di 

bianchi e profumati narcisi che fioriscono tra maggio e giugno, creando un incantevole gioco 

ottico poiché, visto da lontano, il Golica sembra cosparso da zone innevate o, meglio, da 

zucchero a velo. Ma oltre ai narcisi fioriscono, e non meno belli, anche anemoni, ranuncoli e 

primule. Una volta in vetta la vista potrà spaziare tra i laghi azzurri della Carinzia e le cime 

rocciose delle Alpi Giulie. 

 

Percorso A:   
Da Jesenice si raggiungerà Planina pod Golico e, parcheggiato il pullman, si darà inizio 

all’escursione, percorrendo un tratto della stradina principale. Arrivati alle indicazioni per 

Rožca, si scenderà a sinistra verso la chiesa di Sv. Križ (Santa Croce) affiancata da un bel 

campanile in legno e attorniata dal Campo Santo.  Passati oltre, dopo pochi minuti ci si 

inoltrerà nel bosco; il sentiero, a tratti ripido, si snoda nel folto, in una vegetazione mista di 

abeti e faggi, ed è spesso intervallato da tratti fangosi (sarà bene attrezzarsi in merito) ma 

sempre ben segnalato dai soliti bollini (cerchi concentrici bianco nel rosso), sia sui tronchi che 

sulle rocce emergenti dal terreno. 

In circa 30 minuti si giungerà su una strada sterrata; pochi passi a sinistra e si seguirà ancora 

per Rožca, alternando tratti di sentiero a pezzi di carrareccia. Si giungerà così in un paio d’ore 

alla Jeseniška planina, dove si farà una breve sosta per ammirare il paesaggio che si apre su 

vasti prati fioriti contornati da boschi e con le montagne sullo sfondo. 

Tenendosi alla sinistra di un canalone, si risalirà lungo il pendio erboso, poco tracciato ma 

intuibile, fino ad un bivio con tabelle, e da qui si proseguirà a destra seguendo le indicazioni 

per Golica (questo punto è stato toccato nel corso della tappa precedente, e proseguendo da 

qui si darà continuità alla Traversata Slovena). Raggiunta la sella Jeklievo sedlo (un'ora circa 

dal bivio) si farà una breve sosta con merenda (leggera..). Rifocillati si riprenderà il cammino 

avendo due possibilità: proseguire per cresta (in alcuni punti stretta e un po’ disagevole, e 

costellata da tanti cippi confinari) che in un’ora o poco più porta alla cima, o prendere il facile 

sentiero che taglia quasi in orizzontale i fianchi del monte e porta al rifugio Koča na Golici, dal 

quale si salirà per comodi zig-zag alla cima. Una volta in vetta si farà una sosta, sia per 

mangiare ancora qualcosa, che per le foto di rito e ammirare il vasto panorama. Purtroppo il 

tempo è tiranno, e si dovrà pensare alla discesa… anche stavolta due alternative: scendere al 

rifugio e poi direttamente al Dom pod Golico, o, per i più veloci, allungare fino alla sella Sedlo 

 



Suha e da questa al Dom pod Golico, dove è parcheggiato il pullman. 

 

Percorso B:  
Gli escursionisti del Gruppo B, dopo essersi preparati, lasceranno il parcheggio avviandosi 

lungo la strada asfaltata e all'altezza del bivio in cui è posta la graziosa tabella in legno recante 

le diverse mete seguiranno l'indicazione “Golica”. Dopo aver costeggiato ed infine superato il 

torrente Črni potok si perverrà ad un ombroso parcheggio dove inizia il sentiero, sempre ben 

segnalato, che inoltrandosi nel bosco, dapprima misto di faggi, betulle e conifere, sale ripido 

verso la Koča na Golici (1582m). Nella parte finale alcuni gradini in legno agevoleranno la 

progressione su di un terreno piuttosto dilavato. In 2 ore o poco più si arriverà al panoramico 

rifugio che invita ad una sosta prima di affrontare gli ultimi 250 metri per giungere alla vetta 

del Golica. Qui si incontrerà il Gruppo A e si farà la sosta pranzo. Il ritorno può essere fatto 

scendendo lungo il sentiero di salita oppure (ma solo per coloro che hanno un passo veloce), 

prolungando di circa un'ora e mezza l'escursione, ci si avvierà assieme al Gruppo A al Sedlo 

Suha (1439m), sentiero molto panoramico che permette di ammirare le ultime ampie distese 

di bianchi narcisi ondeggianti al vento. 

 
Difficoltà: E escursionistico (EE escursionisti esperti in alcuni punti della cresta) 

Dislivelli: percorso A 1000 m di salita e discesa con 20 km ca di sviluppo 

                percorso B 600 m di salita fino al rifugio + 250 per la cima e 13 km ca 

Direttori d’escursione: Maria Renna, Vilma Todero e Maurizio Toscano 
 

 

Quota di partecipazione per i Soci CAI: 18,00 € 
Per i non soci 9 € in più per oneri di legge e assicurazioni infortuni e Soccorso Alpino 

 

Programma della giornata: 

ore 06.30 partenza da Trieste p.za Oberdan 

ore 09.30 arrivo alla Planina pod Golico e partenza a piedi appena pronti 

gruppo A:                                             gruppo B: 

ore 11.15 alla Jeseniška planina  ore 12.00 al rifugio Koča na Golici e sosta di un’ora 

ore 13.00 al Jekljevo Sedlo   ore 14.00 in cima al Golica 

ore 14.30 in cima al Golica   ore 14.45 discesa per il rifugio 

ore 15.45 al Sedlo Suha   ore 15.30 al rifugio 

ore 17.30 alla Planina pod Golico  ore 17.30 alla Planina pod Golico 

ore 20.30 circa arrivo a Trieste 

prossime iniziative: 
 

domenica 10: MONTE PALAVIERTE 
organizzazione congiunta SAG/AXXXO 
GIRO A: Illegio - Pra di Lunge (912 m), sent.412, monte Palavierte (1785 m) e ritorno.  
GIRO B: Illegio (600 m), sent. Cammino delle Pievi, San Floriano (734 m), monte Giaideit (1032 m), 

sent. 460, st.li Mignezza (882 m), Imponzo (410 m), S.BartoLomeo (440 m), quota 700, Illegio (600 m). 
d.e.: AE Mario Privileggi (SAG) e AE Maurizio Toscano (AXXXO) 
 

domenica 17: MONTE HOCHTRISTEN (A) 
organizzazione congiunta AXXXO/SAG 
GIRO A: Gasthof Sattlegger Haus (1755 m), Hohe Granden (2330 m), forcella Sensentörl (2410 m), 
Hochtristen (2536 m), forcella Zweiseetörl (2368 m), lago Zweiseen (2237 m), Sattlegger Haus (1755 
m). GIRO B: Sattlegger Haus (1755 m), lago Zweiseen (2237 m), forc. Zweiseetörl (2368 m) e ritorno. 
d.e.: Sergio Stibelli (AXXXO) e Marcella Meng (SAG)  
 
 

domenica 24: FERRATA SENZA CONFINI, CRETA DI COLLINETTA E STEINBERGER WEG 
organizzazione congiunta SAG/AXXXO  
GIRO A: Passo Monte Croce Carnico (1360 m), ferr. “Senza Confini”, Creta di Collinetta (2238 m), ferr. 
“Steinbergerweg”, Passo Monte Croce Carnico (1360 m). GIRO B: Passo Monte Croce Carnico (1360 m), 
galleria dello Schulter, mulattiera delle gallerie, sent. 417, Cresta Verde (2047 m), C.ra Collinetta di 

sopra (1641 m), Passo Monte Croce Carnico (1360 m).  
d.e.: AE Mario Privileggi (SAG) e Vilma Todero (AXXXO) 
 
 

 

Cellulari sociali: 0039 3473264700 (AXXXO)/0039 3311071048 (SAG) 
 

 



 

 

 


